
I TEMI: CORRISPETTIVI TELEMATICI: IL PUNTO 2020
 
01. NOZIONE 
 
Come noto il DPR 26 ottobre 1972, n. 633 ha introdotto e disciplinato l’imposta sul 
valore aggiunto (IVA). 
  
Dal 1° gennaio 2020 l’obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica dei 
corrispettivi sarà esteso alla generalità dei soggetti passivi, si ricorda che tale obbligo era 
in vigore, dal 1° luglio 2019 per i soggetti con volume d’affari superiore a 400.000 euro 
nell’esercizio precedente. 
 
La misura prosegue nella completa digitalizzazione delle operazioni Iva con predisposizione 
delle liquidazioni e delle dichiarazioni successiva. 
 
Come ovvio la misura colpisce le attività di commercio al minuto e assimilate e va subito 
specificato che la fattura, se richiesta dal cliente, al momento dell’operazione, va sempre 
obbligatoriamente emessa. 
 
In questa scheda un dossier, speriamo, completo sull’obbligo e sulla sua applicazione. 
 

02. L’ITER NORMATIVO 
 
L’obbligo per tutti è stato introdotto dall’art. 17 del DL 23.10.2018 n. 119 (convertito 
Legge 136/2018) che ha modificato l’articolo 2 del D.Lgs. 127/2015. 
 
L’articolo semplicemente dispone che nasce l’obbligo di memorizzare elettronicamente e 
trasmettere telematicamente i corrispettivi giornalieri all’AE e che tale memorizzazione fa 
venire meno gli obblighi di tenuta del registro dei corrispettivo.  
 
L’obbligo ha decorrenza: 
dal 1° luglio 2019 per i soggetti con un volume d'affari superiore ad euro 400.000; 
dal 1° gennaio 2020 per la generalità dei soggetti 



Pertanto volendo riepilogare un iter normativo possiamo citare: 
Decreto legislativo n. 127/2015 –  
art. 2 

trasmissione telematica dei dati dei 
corrispettivi 

Provvedimento del 30 giugno 2016 Definizione delle informazioni, delle regole 
tecniche, degli strumenti e dei termini per 
la memorizzazione elettronica e la 
trasmissione telematica dei dati dei 
corrispettivi giornalieri derivanti dall’utilizzo 
di distributori automatici 

Provvedimento del 28 ottobre 2016 Definizione delle informazioni da 
trasmettere, delle regole tecniche, degli 
strumenti tecnologici e dei termini per la 
memorizzazione elettronica e la 
trasmissione telematica dei dati dei 
corrispettivi giornalieri 

Provvedimento del 29 novembre 2016 Modificazioni degli allegati alle specifiche 
tecniche approvate 

Provvedimento del 30 marzo 2017 Definizione delle informazioni, delle regole 
tecniche, degli strumenti e dei termini 

Provvedimento 28 maggio 2018 Regole tecniche per la memorizzazione 
elettronica e la trasmissione telematica dei 
dati dei corrispettivi giornalieri relativi alle 
cessioni di benzina o di gasolio 

Provvedimento del 28 febbraio 2019 Definizione delle modalità di attuazione del 
credito d’imposta per l'acquisto o 
l'adattamento degli strumenti 

Provvedimento del 18 aprile 2019 Modifiche al Provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia del 28 ottobre 2016 

Decreto del Ministero dell’Economia e 
Finanze del 10 maggio 2019 

esoneri, in ragione della tipologia di attività 
esercitata, dagli obblighi di memorizzazione 
elettronica e trasmissione telematica dei 
corrispettivi 

Provvedimento del 4 luglio 2019 trasmissione telematica dei dati dei 
corrispettivi giornalieri 

Provvedimento del 31 ottobre 2019 Regole tecniche per nuovi strumenti di invio 



ai fini della lotteria degli scontrini 
Provvedimento del 20 dicembre 2019 Modifiche al provvedimento del Direttore 

dell’Agenzia del 28 ottobre 2016, modificato 
dal provvedimento del 18 aprile 2019 

Provvedimento del 23 dicembre 2019 Modifiche al Provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia del 31 ottobre 2019 

 
Nel contempo risposte ad interpelli, circolari e risoluzioni hanno completato il 
quadro di prassi di sostegno alla norma. 
 
Risoluzione n. 116 del 21 dicembre 
2016 

Distributori automatici di biglietti di 
trasporto e titoli di sosta – invio telematico 
dei corrispettivi 

Risposta a Interpello n. 7 del 22 
gennaio 2019 

Fatture precedute da scontrino 

Risposta a Interpello n. 9 del 22 
gennaio 2019 

Articolo 2 decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 127 

Risposta a Interpello n. 14 del 29 
gennaio 2019 

Opzione prevista dall’articolo 2, comma 1, 
del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 
127 

Risoluzione n. 33 del 1° marzo 2019 Istituzione del codice tributo per l’utilizzo in 
compensazione, tramite modello F24, del 
credito d’imposta 

Circolare n. 15 del 29 giugno 2019 Memorizzazione e trasmissione telematica 
dei corrispettivi 

 
 
In realtà, quindi,  un obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica era già in vigore 
e riguardava le cessioni effettuate mediante distributori automatici (vending 
machine) e le cessioni di carburanti effettuate mediante distributori automatici (ghost 
station). 
 
In completamento dell’operazione globale il DM 7 dicembre 2016 ha definito le 
caratteristiche del documento commerciale (sostitutivo dello scontrino e della ricevuta 
fiscale) 



03. PRIMO SEMESTRE DI APPLICAZIONE 
 
L’applicazione dell’obbligo di memorizzazione elettronica e di trasmissione telematica dei 
corrispettivi è stato temperato dalle disposizioni relative al primo semestre. Il decreto 
fiscale (DL 34/2019) ha introdotto all’art. 2 del D.Lgs. 12/2015 il comma 6-ter che 
nell’ultimo periodo dispone: 
“Nel primo semestre di vigenza dell'obbligo … decorrente dal 1° luglio 2019 per i soggetti 
con volume di affari superiore a euro 400.000 e dal 1° gennaio 2020 per gli altri soggetti, 
le sanzioni previste dal comma 6 non si applicano in caso di trasmissione telematica dei 
dati relativi ai corrispettivi giornalieri entro il mese successivo a quello di 
effettuazione dell'operazione, fermi restando i termini di liquidazione dell'imposta sul 
valore aggiunto.” 
 
Di fatto la norma concede un largo periodo di apprendimento ai soggetti interessati i quali 
potranno continuare ad utilizzare il vecchio misuratore fiscale o le ricevute fiscali (e il 
registro dei corrispettivi) e possono inviare i dati con una serie di strumenti diversi, indicati 
dall’AE, che vedremo appresso. 
 
Riepilogando il periodo temperativo vale: 

PERIODO SEMPLIFICATO SOGGETTI 
1 luglio – 31 dicembre 2019 Soggetti con volume d’affari superiore a 

400.000 euro nel periodo precedente 
1° gennaio – 30 giugno 2020 Tutti gli altri soggetti 

 
L’AE ha specificato con la circolare 15/2019 che le semplificazioni valgono tanto per i 
soggetti che si sono dotati dei registratori telematici quanto per i soggetti ancora privi. 
 
I primi, quindi: 
memorizzeranno con cadenza giornaliera mediante il loro RT; 
emetteranno il documento commerciale; 
liquideranno l’imposta nei modi ordinari; 
trasmetteranno i dati in via telematica mediante il loro RT. 
 



Potranno effettuare l’invio entro il mese successivo a quello di riferimento in luogo 
dei 12 giorni che entreranno a regimo solo dopo il primo semestre. 
I soggetti privi dei registratori telematici o che ancora non li abbiano messi in 
funzione effettueranno ugualmente la trasmissione entro il mese successivo ma utilizzando 
altre soluzioni. 

 
Servizio web – 
Procedura di 
compilazione 

 
Area riservata del Portale 

Fatture e Corrispettivi 

Consente di inserire manualmente i 
dati dei corrispettivi complessivi 
giornalieri, distinti per aliquota IVA o 
con l’indicazione del regime di 
ventilazione 

 
 
 

Servizio web - 
Upload del file 

XML 

 
 
 

Area riservata del Portale 
Fatture e Corrispettivi 

Consente di effettuare l’upload di un 
file contenente i dati dei corri- 
spettivi complessivi della singola 
giornata, distinti per aliquota IVA o 
con indicazione del regime di 
ventilazione, ovvero di un file 
compresso contenente i dati dei 
corrispettivi delle singole giornate, 
generato tramite il software messo a 
disposizione dall’AE. 

 
 

Sistemi di  
cooperazione 

applicativa 

 
 

Accreditamento 
specifico del canale 

Un sistema di cooperazione 
applicativa, su rete Internet, con 
servizio esposto tramite modello “web 
service” fruibile attraverso protocollo 
HTTPS, ovvero un sistema di 
trasmissione dati tra terminali remoti 
basato su protocollo SFTP. 

 
 

04. I SOGGETTI OBBLIGATI 
 
Come detto i soggetti obbligati sono quelli ricadenti nella previsione dell’art. 22 del DPR 
633/1972 che norma in merito al “Commercio al minuto ed attività assimilate” 
pertanto risultano nel provvedimento, ricordando che le cessioni mediante apparecchi 
di distribuzione automatica sono già in essere: 



1) le cessioni di beni effettuate da commercianti al minuto autorizzati in locali aperti al 
pubblico, in spacci interni, mediante apparecchi di distribuzione automatica, per 
corrispondenza, a domicilio o in forma ambulante; 

2) le prestazioni alberghiere e le somministrazioni di alimenti e bevande effettuate dai 
pubblici esercizi, nelle mense aziendali o mediante apparecchi di distribuzione 
automatica; 

3) le prestazioni di trasporto di persone nonché di veicoli e bagagli al seguito; 
4) le prestazioni di servizi rese nell'esercizio di imprese in locali aperti al pubblico, in 

forma ambulante o nell'abitazione dei clienti; 
5) le prestazioni di custodia e amministrazioni di titoli e per gli altri servizi resi da 

aziende o istituti di credito e da società finanziarie o fiduciarie; 
6) le operazioni esenti indicate ai numeri da 1) a 5) e ai numeri 7), 8), 9), 16) e 22) 

dell'art. 10 (riguardano operazioni di credito, assicurative, su valute estere, relative 
ad azioni, obbligazioni e altri titoli, all’esercizio di scommesse, prestazioni di 
mandato o mediazione relativamente alle operazioni dette, locazioni di immobili, 
servizi postali, delle biblioteche, discoteche e simili, musei, gallerie, pinacoteche, 
monumenti e simili); 

7) l’attività di organizzazione di escursioni, visite della città, giri turistici ed eventi 
similari, effettuata dalle agenzie di viaggi e turismo; 

8) le prestazioni di servizi di telecomunicazione, di servizi di teleradiodiffusione e di 
servizi elettronici resi a committenti che agiscono al di fuori dell'esercizio d'impresa, 
arte o professione; 

9) le prestazioni di gestione del servizio delle lampade votive nei cimiteri. 
  
Tutti costoro sono dunque esonerati dall’emissione della fattura a meno che la stessa 
non sia richiesta dal cliente nel momento di effettuazione dell’operazione e, ai fini della 
nuova normativa, nulla importa se esplichino le operazioni di incasso mediante 
misuratore fiscale e con l’emissione di ricevute fiscali. 
 
Pare il caso di dire che anche i soggetti in regime forfettario o in regime di 
vantaggio sono soggetti a questo adempimento. Così come sono soggetti i 
commercianti ambulanti. L’adempimento riguarda anche i soggetti non residenti 
identificati ai fini IVA nel territorio italiano. 
 
 



RICORDA: L’obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica dei corrispettivi non 
ricorre “laddove il contribuente decida di continuare a certificare i 
corrispettivi mediante fattura”. 
Risposta ad interpello 149 del 21 maggio 2019 

 
 
 

05. I SOGGETTI ESONERATI 
 
La disposizione prevedeva che il Ministero dell’Economia potesse individuare categorie 
specifiche di esonero. 
 
Il 12 aprile il MEF avviò una consultazione pubblica, terminata il 26 aprile arrivando ad 
individuare specifici esoneri, previsti solo nella fase di prima applicazione, per 
arrivare per gradi al superamento dei documenti fiscali oggi in uso ed approdare ad una 
uniforme modalità digitale di certificazione dei corrispettivi. 
 
Ad ogni buon conto il DM MEF 10 maggio 2019 ha stabilito che in fase di prima 
applicazione, l’obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica non si 
applica: 
a) alle operazioni non soggette all’obbligo di certificazione dei corrispettivi di cui all’art. 

2 del DPR 696/1996 e dei decreti Finanze del 13 febbraio 2015 e 27 ottobre 2015; 
b) alle prestazioni di trasporto pubblico collettivo di persone e di veicoli e bagagli al 

seguito, con qualunque mezzo esercitato, per i quali il biglietto di trasporto, 
compresi quelli emessi da biglietterie, assolvono le funzioni di certificazione fiscale; 

c) fino al 31 dicembre 2019 alle operazioni collegate e connesse a quelle indicate 
nelle prime due ipotesi; nonché alle operazioni marginali rispetto a quelle 
indicate nelle prime due ipotesi o rispetto a quelle per cui è obbligatoria l’emissione 
della fattura, che rappresentino una quota non superiore all’un per cento del 
volume d’affari dell’anno 2018; 

d) alle operazioni effettuate a bordo di una nave, di un aereo o di un treno nel corso 
di un trasporto internazionale. 

 
 



RICORDA: Le operazioni di cui sopra continuano ad essere annotate nel registro 
dei corrispettivi, fermo il rilascio della ricevuta fiscale o dello scontrino 
fiscale se dovuto. 

 
Nulla impedisce ai soggetti esonerati di memorizzare elettronicamente e trasmettere 
telematicamente i dati dei corrispettivi giornalieri. 
 
 
RICORDA ANCORA: 
Relativamente alla lettera a) le operazioni di cui all’art. 2 DPR 696/1996 sono: 

a) le cessioni di tabacchi e di altri beni commercializzati esclusivamente 
dall'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 

b) le cessioni di beni iscritti nei pubblici registri, di carburanti e lubrificanti per 
autotrazione; 

c) le cessioni di prodotti agricoli effettuate dai produttori agricoli cui si applica il 
regime speciale 

d) le cessioni di beni risultanti dal documento di cui all'articolo 21, comma 4, del DPR 
633/72 (fattura), se integrato nell'ammontare dei corrispettivi 

e) le cessioni di giornali quotidiani, di periodici, di supporti integrativi, di libri, con 
esclusione di quelli d'antiquariato; 

f) le prestazioni di servizi rese da notai per le quali sono previsti onorari, diritti o altri 
compensi in misura fissa; nonché' i protesti di cambiali e di assegni bancari; 

g) le cessioni e le prestazioni effettuate mediante apparecchi automatici; le 
prestazioni rese mediante apparecchi da trattenimento o divertimento installati in 
luoghi pubblici o locali aperti al pubblico, ovvero in circoli o associazioni di 
qualunque specie; 

h) le operazioni relative ai concorsi pronostici e alle scommesse; 
i) le somministrazioni di alimenti e bevande rese in mense; 
l) le prestazioni di traghetto rese con barche a remi, le prestazioni rese dai 

gondolieri della laguna di Venezia, le prestazioni di trasporto rese con mezzi a 
trazione animale, le prestazioni di trasporto rese a mezzo servizio di taxi, le 
prestazioni rese con imbarcazioni a motore da soggetti che esplicano attivita' di 
traghetto fluviale di persone e veicoli tra due rive nell'ambito dello stesso comune 
o tra comuni limitrofi; 



m) le prestazioni di custodia e amministrazione di titoli ed altri servizi resi da aziende 
o istituti di credito da societa' finanziarie o fiduciarie e dalle societa' di 
intermediazione mobiliare; 

n) le cessioni e le prestazioni esenti di cui all'articolo 22, primo comma, punto 6, del 
DPR 633/72 (ovvero quelle indicate ai numeri da 1) a 5) e ai numeri 7), 8), 9), 
16) e 22) dell'art. 10) ; 

o) le prestazioni inerenti e connesse al trasporto pubblico collettivo di persone e di 
veicoli e bagagli al seguito; 

p) le prestazioni di autonoleggio da rimessa con conducente, rese da soggetti che, 
senza finalità di lucro, svolgono la loro attività esclusivamente nei confronti di 
portatori di handicap; 

q) le prestazioni didattiche, finalizzate al conseguimento della patente, rese dalle 
autoscuole; 

r) le prestazioni effettuate, in caserme, ospedali od altri luoghi stabiliti, da barbieri, 
parrucchieri, estetisti, sarti e calzolai in base a convenzioni stipulate con pubbliche 
amministrazioni; 

s) le prestazioni rese da fumisti, nonché' quelle rese, in forma itinerante, da 
ciabattini, ombrellai, arrotini; 

t) le prestazioni rese da rammendatrici e ricamatrici senza collaboratori o dipendenti;
u) le prestazioni di riparazione di calzature effettuate da soggetti che non si 

avvalgono di collaboratori e dipendenti; 
v) le prestazioni rese da impagliatori e riparatori di sedie senza dipendenti e 

collaboratori; 
z) le prestazioni di cardatura della lana e di rifacimento di materassi e affini rese 

nell'abitazione dei clienti da parte di materassai privi di dipendenti e collaboratori; 
aa) le prestazioni di riparazione di biciclette rese da soggetti che non si avvalgono di 

collaboratori e dipendenti; 
bb) le cessioni da parte di venditori ambulanti di palloncini, piccola oggettistica per 

bambini, gelati, dolciumi, caldarroste, olive, sementi e affini non muniti di 
attrezzature motorizzate, e comunque da parte di soggetti che esercitano, senza 
attrezzature, il commercio di beni di modico valore, con esclusione di quelli 
operanti nei mercati rionali; 

cc) le somministrazioni di alimenti e bevande effettuate in forma itinerante negli stadi, 
stazioni ferroviarie e simili, nei cinema, teatri ed altri luoghi pubblici e in occasione 
di manifestazioni in genere; 



dd) le cessioni di cartoline e souvenirs da parte di venditori ambulanti, privi di 
strutture motorizzate; 

ee) le somministrazioni di alimenti e bevande, accessorie al servizio di pernottamento 
nelle carrozze letto, rese dal personale addetto alle carrozze medesime; 

ff) le prestazioni rese dalle agenzie di viaggio e turismo concernenti la prenotazione 
di servizi in nome e per conto del cliente; 

gg) le prestazioni di parcheggio di veicoli in aree coperte o scoperte, quando la 
determinazione o il pagamento del corrispettivo viene effettuata mediante 
apparecchiature funzionanti a monete, gettoni, tessere, biglietti o mediante 
schede magnetiche elettriche o strumenti similari, indipendentemente 
dall'eventuale presenza di personale addetto; 

hh) le cessioni e le prestazioni poste in essere dalle associazioni sportive 
dilettantistiche che si avvalgono della disciplina di cui alla L 398/91 , nonché' dalle 
associazioni senza fini di lucro e associazioni pro-loco; 

ii) le prestazioni aventi per oggetto l'accesso nelle stazioni ferroviarie; 
ll) le prestazioni aventi per oggetto servizi di deposito bagagli 

mm) le prestazioni aventi per oggetto l'utilizzazione di servizi igenico-sanitari pubblici; 
nn) le prestazioni di alloggio rese nei dormitori pubblici; 
oo) le cessioni di beni poste in essere da soggetti che effettuano vendite per 

corrispondenza, limitatamente a dette cessioni; 
pp) le cessioni di prodotti agricoli effettuate dalle persone fisiche se rientranti nel 

regime di esonero; 
qq) le cessioni e le prestazioni poste in essere da regioni, province, comuni e loro 

consorzi, dalle comunità montane, delle istituzioni di assistenza e beneficenza, 
dagli enti di previdenza, dalle unità sanitarie locali, dalle istituzioni pubbliche di cui 
all' , nonché' dagli enti obbligati alla tenuta della contabilità pubblica ad esclusione 
di quelle poste in essere dalle farmacie gestite dai comuni; 

rr) (abrogata) 
ss) le prestazioni relative al servizio telegrafico nazionale ed internazionale rese 

dall'Ente poste; 
tt) le attrazioni e gli intrattenimenti indicati nella sezione I limitatamente alle piccole 

e medie attrazioni e alla sezione III dell'elenco delle attività installate nei parchi 
permanenti da divertimento 

tt)- le prestazioni di servizi effettuate dalle imprese di cui all'articolo 23, comma 2, del 
decreto legislativo 22 , attraverso la rete degli uffici postali e filatelici, dei punti di 



bis accesso e degli altri centri di lavorazione postale cui ha accesso il pubblico 
nonché' quelle rese al domicilio del cliente tramite gli addetti al recapito. 

 
Risultano ancora esclusi dal nuovo obbligo i soggetti passivi e le operazioni esonerate dalla 
fatturazione con decreti ministeriali successivi in attuazione dell’art. 22 comma 2 del 
DPR 633/1972: 
 
Decreto Ministeriale Casistica 

04.03.1976 Associazione italiana della Croce Rossa 
13.04.1978 Settore delle telecomunicazioni 
20.07.1979 Enti concessionari di autostrade 
02.12.1980 Esattori comunali e consorziali 
16.12.1980 Somministrazione acqua, gas, energia elettrica e manutenzione 

impianti, i cui corrispettivi sono riscossi a mezzo ruoli esattoriali 
16.12.1980 Somministrazione acqua, gas, energia elettrica, vapore e 

teleriscaldamento 
22.12.1980 Società che esercitano il servizio di traghettamento di 

automezzi commerciali e privati tra porti nazionali 
26.07.1985 Enti e società di credito e finanziamento 
19.09.1990 Utilizzo di infrastrutture nei porti, autoporti, aeroporti e scali 

ferroviari di confine 
13.02.2015 Servizi di stampa e recapito dei duplicati di patente, di gestione 

e rendicontazione del relativo pagamento 
27.10.2015 Prestazioni di servizi di telecomunicazione, di 

teleradiodiffusione ed elettronici rese a committenti che 
operano al di fuori dell’esercizio di impresa, arte o professione 

 
RICORDA: I servizi di bike sharing fruibili tramite un’applicazione per smartphone e 

tablet, qualificandosi come servizi complessi, sono soggetti agli ordinari 
obblighi di memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi. 
Risposta ad interpello 396 dell’8 ottobre 2019 

 
 
 



06. DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 
 
I distributori di carburante trovano la propria previsione normativa nell’art. 2 del DM 10 
maggio 2019, tale articolo al comma 2 stabilisce che, fino al 31 dicembre 2019 talki 
soggetti: 
 
sono esonerati dall'obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei 
dati dei corrispettivi giornalieri diverse dalle cessioni di benzina o di gasolio destinati ad 
essere utilizzati come carburanti per motori 
 
a condizione che 
 
tali ricavi o compensi non siano superiori all'uno % del volume d'affari dell'anno 2018. 
 
Con riferimento alle cessioni di carburanti, come sopra specificati, si applicano le 
disposizioni in essere per la generalità dei contribuenti interessati. 
 
Su base volontaria gli esercenti possono memorizzare e trasmettere i dati dei corrispettivi. 
 

07. GLI STRUMENTI NECESSARI ALL’ADEMPIMENTO 
 
Memorizzazione e trasmissione telematica possono essere effettuate con specifici 
strumenti che garantiscano l’inalterabilità e la sicurezza dei dati e della sicurezza dei 
pagamenti con carta di debito o credito. 
 
 
Gli strumenti utilizzabili sono i seguenti: 

Registratori 
telematici 

Composti da componenti hardware e software in grado di 
memorizzare e trasmettere i dati dei corrispettivi giornalieri e di 
generare il documento commerciale. Esistono sia fissi che mobili 
per agevolare il lavoro dei commercianti ambulanti. 

Registratori di 
cassa adattati 

Vecchi misuratori cui si aggiungono gli strumenti tecnici necessari 
per la memorizzazione e l’invio dei dati. 



Server RT Server gestionale utilizzato per il consolidamento dei dati dei punti 
cassa e opportunamente adattato, collegato al registratore 
telematico 

Procedura web 
Agenzia entrate 

Servizio web disponibile gratuitamente nell’area riservata del 
portale Fatture e Corrispettivi, all’interno della sezione “Documento 
commerciale on line. E’ utilizzabile da postazione fissa o mobile 
quali tablet o smartphone. 

Altri strumenti Ad esempio POS evoluti 
 
 
L’AE ha pubblicato un apposita ed opportuna guida nel mese di Ottobre 2019 titolata 

Memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei corrispettivi fornendo utili consigli 
sugli strumenti adatti dalla quale riportiamo. 
 

IL REGISTRATORE TELEMATICO (RT) 
Un registratore di cassa con capacità di connettersi a internet. Ci sono diversi modelli di 
RT a seconda dell’operatività dell’esercente o dell’artigiano (ad esempio RT fisso, RT 
portatile).  
In considerazione delle scadenze di entrata in vigore dell’obbligo di effettuare i 
corrispettivi elettronici, è importante verificare sul mercato, prima possibile, il modello più 
idoneo alle proprie esigenze e acquistare tale strumento presso i rivenditori autorizzati. In 
alternativa, se tecnicamente possibile, si può anche scegliere di adattare il registratore di 
cassa già in uso. 
Le caratteristiche tecniche che deve possedere sono state stabilite dal provvedimento 
dell’Agenzia delle entrate del 28 ottobre 2016, consultabile nell’area tematica “Fatture 
elettroniche e Corrispettivi telematici” presente nella home page del sito dell’Agenzia delle 
entrate. Il registratore telematico consente di memorizzare la singola operazione e, al 
contempo, emettere il documento commerciale esattamente come avveniva con il 
registratore di cassa tradizionale. A differenza di quest’ultimo, però, al momento della 
chiusura di cassa l’RT, in automatico (quindi senza alcun intervento dell’esercente), 
predispone e sigilla elettronicamente il file contenente i dati complessivi dei corrispettivi 
della giornata lavorativa e trasmette tale file al sistema dell’Agenzia delle entrate in modo 
sicuro. 
 
 



LA PROCEDURA WEB 
Documento commerciale online, presente nel portale “Fatture e Corrispettivi” del sito 
dell’Agenzia e utilizzabile anche su dispositivi mobili. La procedura è messa a disposizione 
gratuitamente dall’Agenzia delle entrate 
 
L’Agenzia consiglia  conveniente memorizzare e trasmettere i corrispettivi mediante un 
registratore telematico in presenza di elevata frequenza di operazioni, mentre la 
procedura web è consigliata per un basso numero di operazioni e la predisposizione a 
compilare a mano il documento commerciale, ricordando che, in questo caso si ha la 
necessità di una connessione di rete sempre attiva. 
 
Il Server RT è necessario quando si hanno tre o più punti cassa per ogni singolo punto 
vendita. 
L’AE ricorda che è pure possibile adottare soluzioni miste utili nel caso di un punto 
vendita fisso ed interventi fuori dall’ambito del punto vendita. 
 

08. IL CREDITO D’IMPOSTA 
 
Gli operatori dovranno dunque dotarsi di nuovi registratori telematici oppure adattare 
quelli esistenti, a tale scopo è stato riconosciuto anche uno specifico credito d’imposta (per 
maggiore chiarezza si consulti la scheda CREDIMP Trasmissione corrispettivi 2019 
nella Sezione Iva dell’Aggiornamento di questo sito) nella misura 
 
di 250 euro nel caso di acquisto di nuovi registratori telematici; 
di 50 euro nel caso di adattamento di quelli esistenti. 
 
Il credito avrà efficacia per le spese effettuate nel 2019 e nel 2020 e potrà essere 
utilizzato: 
solamente in compensazione, tramite modello F24; 
dalla prima dichiarazione Iva successiva al mese in cui è stata registrata la fattura 
d’acquisto; 
 
RICORDA: Per fruire del credito occorre che il corrispettivo sia stato pagato 

mediante modalità tracciabili. 



 
Si ricordi che il credito dovrà essere indicato nella dichiarazione dei redditi (quadro RU) 
relativa al periodo d’imposta in cui è stata sostenuta la spesa e fino alla conclusione 
dell’utilizzo del credito. 
 
Ricordiamo che l’AE in risposta ad interpello 9 del 2019 ha risposto che, con riguardo alle 
vendite per corrispondenza, che tali operazioni “rimangono non soggette né all’obbligo 
di emissione della fattura né all’obbligo di certificazione mediante emissione dello scontrino 
o della ricevuta fiscale ex art. 2 del richiamato DPR 696/96”. 
 
Ricordiamo ancora che, di concerto con il Ministero dello Sviluppo Economico, il MEF sta 
lavorando anche alla individuazione di esoneri per zone, si pensi, ad esempio,  a quelle 
dotate di scarsa copertura di rete. 
 
 
 

09. I TERMINI DI TRASMISSIONE DEI DATI 
 
I dati relativi ai corrispettivi giornalieri sono trasmessi telematicamente all’Agenzia delle 
Entrate entro 12 giorni dall’effettuazione dell’operazione, determinata ai sensi 
dell’art. 6 del DPR 633/72 (generalmente : per le cessioni di beni (mobili), al 
momento della consegna o spedizione dei beni; per le prestazioni di servizi, al 
momento del pagamento del corrispettivo). 
 
Per il primo semestre di vigenza il periodo è stato ampliato fino all’ultimo giorno del 
mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione. 
Se effettuata mediante registratori telematici, trasmissione può avvenire in un qualsiasi 
orario, comunque  compreso tra le 00:00 e le 22:00. I dati devono sempre essere 
memorizzati giornalmente. 
 
Le informazioni da trasmettere sono riportate nell’allegato al Provvedimento 
182017/2016 modificato dal Provvedimento del 20 dicembre 2019 n. 1432217 
 
 



RICORDA: In ipotesi di interruzione dell’attività non causata da malfunzionamenti 
tecnici degli apparecchi (es. chiusura settimanale o domenicale, per ferie o 
eventi eccezionali, attività stagionale), il registratore telematico provvede 
all’elaborazione e all’invio di un unico file contenente la totalità dei dati (ad 
importo “zero”) relativi  al periodo di interruzione, per i quali l’esercente 
non ha effettuato l’operazione di chiusura giornaliera.  
L’invio del file unico ad importo “zero” è effettuato al momento della prima 
trasmissione dei corrispettivi della giornata di apertura 

 
RICORDA 
ANCORA: 

In caso di mancato o irregolare funzionamento del registratore, l’esercente 
è tenuto a: 

 richiedere, tempestivamente, l’intervento di un tecnico abilitato; 
 annotare i dati dei corrispettivi delle operazioni giornaliere su 

apposito registro da tenere anche in modalità informatica, finché 
non sia ripristinato il corretto funzionamento del registratore ovvero  

 sia utilizzato un altro registratore regolarmente in servizio. 
 
RICORDA 
ANCHE: 

In caso di mancanza di connessione al dispositivo al momento di chiusura 
della cassa il file contenente i dati dei corrispettivi, sigillato 
elettronicamente dal registratore telematico, può essere copiato su una 
memoria esterna ed essere poi trasmesso nei successivi 12 giorni mediante 
l’apposita procedura nel portale Fatture e Corrispettivi. 

 
 

10. IL DOCUMENTO COMMERCIALE 
 
Come accennato la procedura in argomento comporta la scomparsa dello scontrino e della 
ricevuta fiscale ma i cedenti dovranno comunque emettere il documento commerciale 
le cui caratteristiche obblighi e procedure sono stati fissati al Decreto Interministeriale 
del 7 dicembre 2016 con decorrenza 1 gennaio 2017. 
 
Il decreto dispone che i soggetti che sono tenuti alla memorizzazione elettronica e alla 
trasmissione dei corrispettivi documentano cessioni di beni e prestazioni di servizi con un 
documento commerciale (sempre che non venga emessa la fattura) emesso su un 



idoneo supporto cartaceo con caratteristiche che assicurino la leggibilità e la durata nel 
tempo. 
Il documento commerciale dovrà contenere le seguenti indicazioni minime: 
data e ora di emissione; 
numero progressivo; 
ditta, denominazione o ragione sociale, nome e cognome, dell'emittente; 
numero di partita IVA dell'emittente; 
ubicazione dell'esercizio; 
descrizione dei beni ceduti e dei servizi resi; per i prodotti medicinali in luogo della 
descrizione può essere indicato il numero di autorizzazione alla loro immissione in 
commercio (AIC); 
ammontare del corrispettivo complessivo e di quello pagato.  
 
Il documento commerciale certifica l’avvenuto acquisto e costituisce valido titolo per i 
diritti di garanzia. 
 
Ai fini fiscali, per renderlo idoneo a tale scopo, se richiesto dall’acquirente non oltre 
il momento di effettuazione dell’operazione, il documento contiene oltre alle viste anche 
l’indicazione del codice fiscale o della partita Iva del cliente, e così risulta efficace ai fini: 
della deduzione delle spese sostenute per gli acquisti di beni e di servizi agli effetti 
dell'applicazione delle imposte sui redditi; 
della deduzione e detrazione degli oneri rilevanti ai fini dell'imposta sul reddito delle 
persone fisiche; 
applicazione dell'art. 21, comma 4, lettera a), del DPR n. 633 del 1972 (fattura). 
 
Ai fini delle spese sanitarie il documento valido ai fini fiscali si considera compreso nella 
definizione di documento fiscale, fermo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in 
materia di opposizione alla trasmissione al Sistema tessera sanitaria delle spese sanitarie. 
 
RICORDA: Il documento commerciale può essere emesso esclusivamente mediante: 

 i registratori telematici (o quelli adattati); 
 la procedura web disponibile sul portale “Fatture e Corrispettivi”. 

È ammesso il rilascio sia in formato cartaceo che, previo accordo con il 
destinatario, in formato elettronico. 



Quanto alle tipologie, ne sono ammesse tre: 
documento di vendita; 
documento di annullo; 

documento per reso merce. 
 
Rimane possibile emetterlo per regalo, senza evidenza del corrispettivo come previsto per 
il cosiddetto scontrino di cortesia. 
 
Ricordiamo che l’esercente ha l’obbligo di emettere la fattura solo se richiesta dal 
cliente al momento di effettuazione dell’operazione, in questo caso non ricorre 
l’obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione dei corrispettivi, di conseguenza in 
tal caso non vi è neppure l’obbligo di emettere il documento commerciale. Si 
consideri che la fattura può esser validamente emessa entro 12 giorni, pertanto appare 
opportuno che l’esercente rilasci una quietanza al cliente al momento dell’operazione. 
 
 
RICORDA: Con riferimento ad alcune operazioni (es. prestazioni pagate mediante 

ticket restaurant, prestazioni alberghiere) l’AE ha ammesso il rilascio di due 
documenti (documento commerciale e fattura) a fronte della medesima 
operazione, precisando che, in ogni caso, l’imposta deve essere liquidata 
con riferimento al mese in cui si verifica l’esigibilità dell’IVA 

 
Nel caso di fattura differita si potrà utilizzare il documento commerciale integrato da 
rilasciare al momento della consegna del bene o dell’ultimazione del servizio. L’ammontare 
dei corrispettivi in fatturazione differita, dovrebbe poi essere scorporato dal totale 
giornaliero dei corrispettivi. 
 
 
 

11. LE SANZIONI 
 
Anche questo quadro sanzionatorio non appare leggero, nel caso di mancata 
memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi, o di dati incompleti o non veritieri si 
rendono applicabile le sanzioni di cui al: 



comma 3 dell’articolo 6 del D.Lgs. 471/1997, pari al 100% dell’imposta 
corrispondente ai corrispettivi non trasmessi o non veritieri con un minimo di 500,00 
euro; 
comma 2 dell’articolo 12 del D.Lgs. 471/1997, sanzione accessoria che comporta la 
sospensione della licenza e comunque dell’attività per un periodo da 3 giorni a un mese 
nei casi di recidiva, qualora siano contestate quattro distinte violazioni, compiute in 
diversi giorni, nel corso di un quinquennio. Tale sospensione può essere estesa per un 
periodo da 1 a 6 mesi, se l’importo complessivo dei corrispettivi oggetto di contestazione 
eccede 50.000,00 euro. La notificazione del provvedimento, immediatamente esecutiva, 
deve essere notificata entro 6 mesi dalla contestazione della quarta violazione 
 
Nel caso di malfunzionamento del registratore telematico in presenza di mancata 
tempestiva richiesta di intervento di un tecnico, di segnalazione all’AE, di mancata 
registrazione sull’apposito registro di emergenza dei dati corrispettivi giornalieri pare 
applicabile la sanzione da 250,00 a 2.000,00 euro. Ferme le sanzioni per dichiarazioni 
non veritiere. 
 

12. I SOGGETTI MULTICASSA 
 
Il Provvedimento 182017/2016 ha determinato che i soggetti che operano con tre o 
più punti cassa per ogni singolo punto vendita possono memorizzare e trasmettere i dati 
mediante un unico punto di raccolta che può essere un registratore telematico o un 
Server RT.  
 
I punti cassa dovranno essere collegati o tramite server di consolidamento con protocollo 
che garantisca il livello di sicurezza dei dati. 
 
Possono anche essere utilizzati più Server purché a ciascuno di essi siano collegati almeno 
tre punti cassa. 
 
Mediante l’interpello 53 con risposta del 25.10.2018 l’AE ha chiarito che le modalità 
di trasmissione telematica dei corrispettivi mediante un unico punto di raccolta può essere 
adottata anche da una società che esercita tramite incaricati porta a porta che 
singolarmente fanno riferimento a filiali presenti sul territorio e certifica le operazioni con 
apposito terminale (PC portatile o POS) collegato al registratore telematico della filiale. 



Ogni punto vendita deve disporre di un proprio Server RT non essendo consentito un 
unico punto di raccolta per tutti i punti vendita. 
 
Ad ogni buon conto i soggetti multicassa sono tenuti ad adottare un processo di controllo 
interno e far certificare la conformità del processo di controllo 
 
 
 
SOGGETTI 
MULTICASSA 

 Adozione del processo di controllo interno coerente 
con il Modello di gestione e responsabilità 231/2001 

 Certificazione del processo di controllo per i sistemi 
amministrativi e contabili e per i processi informatici 

 Conservazione della documentazione descrittiva del 
processo di controllo adottato 

 Verifica dei Server RT al momento di attivazione e 
successivamente con cadenza biennale 

 
 
 
 

13. CASI SPECIFICI 
 
Specifiche procedure di memorizzazione e trasmissione telematica dei dati sono previste 
per alcune categorie, vediamoli in rapida sintesi. 
 
SISTEMA TESSERA SANITARIA (TS) 
I soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema Tessera Sanitaria (TS) e che effettuano 
operazioni art. 22 DPR 633/1972 (es.: farmacie) onde evitare una duplicazione degli 
adempimenti possono assolvere la certificazione dei corrispettivi utilizzando il canale 
Sistema TS e quindi un unico canale di trasmissione. 
Per effetto dell’art. 15 del DL 124/2019, con le modifiche apportate dalla legge di 
conversione “A decorrere dal 1° luglio 2020, i soggetti di cui al primo periodo 
adempiono all’obbligo … esclusivamente mediante la memorizzazione elettronica e la 
trasmissione telematica dei dati relativi a tutti i corrispettivi giornalieri al Sistema tessera 
sanitaria” 
 



DISTRIBUTORI AUTOMATICI NEI PUNTI VENDITA 
I registratori telematici (o registratori di cassa adattati) possono essere utilizzati anche 
per trasmettere i dati dei distributori automatici purché questi ultimi siano collocati nella 
medesima unità in cui è ubicato il misuratore. 
 
VENTILAZIONE DEI CORRISPETTIVI 
Tenendo conto delle difficoltà tecniche ai soggetti che adottano il sistema della 
ventilazione dei corrispettivi è consentito emettere un documento commerciale senza 
l’indicazione dell’aliquota IVA. 
In tali casi occorre compilare la stringa informatica (voce 4.1.3) specificando il metodo 
della ventilazione dell’IVA inserendo all’interno del documento commerciale consegnato al 
cliente il codice natura N6 “AL – Altro non IVA”. 
Si ricorda che la ventilazione dei corrispettivi è consentita dall’articolo 24, comma 3, del 
DPR 633/1972 “Per determinate categorie di commercianti al minuto, che effettuano 
promiscuamente la vendita di beni soggetti ad aliquote d'imposta diverse, il 
Ministro delle finanze può consentire, stabilendo le modalità da osservare, che la 
registrazione dei corrispettivi delle operazioni imponibili sia fatta senza distinzione per 
aliquote e che la ripartizione dell'ammontare dei corrispettivi ai fini dell'applicazione delle 
diverse aliquote sia fatta in proporzione degli acquisti.” 
La ventilazione dei corrispettivi, prevista dal DM 24.2.1973 , è una facoltà per il 
contribuente che rappresenta una semplificazione al fine di consentire, in maniera 
agevole, lo scorporo dell'IVA per le operazioni effettuate con aliquota diverse 
Possono beneficiare della ventilazione solo i commercianti al minuto le cui cessioni 
abbiano per oggetto i seguenti beni: 

prodotti alimentari e dietetici; 
articoli tessili e di vestiario; 
calzature; 
prodotti per l'igiene personale; 
prodotti farmaceutici. 

 I commercianti al minuto autorizzati a vendere anche merce diversa da quella 
indicata, possono utilizzare il procedimento previsto dal predetto decreto a condizione che 
gli acquisti di tali merci non sia superiori al 50% dell'ammontare annuo complessivo degli 
acquisti (art. 5, comma 1, D.M.).Nella liquidazione periodica il calcolo dell'iva a debito, 
riferita alle vendite con scontrino, si effettua suddividendo i corrispettivi lordi in 
proporzione agli acquisti (differenziati per aliquota) registrati dall'inizio dell'anno. 



 
TICKET RESTAURANT 
L’esercente che accetta il pagamento mediante i ticket restaurant deve rilasciare il 
documento commerciale al momento di ultimazione della prestazione ed includere i 
corrispettivi pagati mediante ticket nell’ammontare complessivo giornaliero dei 
corrispettivi anche se lo stesso importo sarà oggetto di fatturazione nei confronti della 
società che emette i buoni. 
E’ questa un’eccezione alla regola poiché la medesima operazione viene certificata due 
volte anche se, generalmente, in presenza di fattura non sussiste l’obbligo dei corrispettivi 
né, tantomeno, del rilascio del documento commerciale. 
L’AE ha specificato che l’IVA a debito dovrà essere computata una sola volta nella 
liquidazione in cui si è verificata l’esigibilità dell’IVA. 
In questo caso è consentito riportare nel documento commerciale l’IVA relativa a ciascun 
prodotto a titolo figurativo anche se l’imposta non corrisponde a quella effettiva (si 
ricorda che nel caso di buoni pasto si applica l’aliquota del 10% titpica della 
somministrazione di alimenti e bevande). 
L’importo pagato mediante il buono dovrà essere rappresentato nella voce “Pagamento 
non riscosso” ma andrà conteggiato anche nella voce “importo pagato”. 
A tutela del cliente, è previsto, peraltro, che i pagamenti effettuati con i ticket 
restaurant siano indicati in calce al documento (almeno tre righe dopo il logotipo fiscale 
e il numero di matricola). 
 
RIVENDITA DI TITOLI DI VIAGGIO 
I soggetti abilitati alla rivendita di biglietti e abbonamenti degli autobus non sono tenuti 
all’emissione del documento commerciale all’atto della cessione dei titoli di trasporto, 
nel presupposto che l’IVA è assolta a monte dal gestore del servizio di trasporto ai sensi 
dell’art. 74 del DPR 633/1972 e che, ai fini delle imposte sul reddito, il corrispettivo del 
rivenditore è costituito dall’aggio da documentare con l’emissione di fattura. 
 
VENDITE PORTA A PORTA 
I soggetti che effettuano vendite porta a porta possono utilizzare sia registratori 
telematici mobili, sia la procedura web dell’Agenzia delle Entrate, rilevando l’operazione al 
momento della consegna dei beni con rilascio del documento commerciale, e inviando i 
corrispettivi entro il dodicesimo giorno successivo a tale evento. 
 



COMMERCIO ELETTRONICO INDIRETTO 
Tali operazioni sono state assimilate alle cosiddette vendite per corrispondenza 
beneficiando dell’esclusione dalla memorizzazione e invio telematico dei corrispettivi. 
Nella casistica rientrano le operazioni nell’ambito delle quali la consegna dei beni avviene 
in un momento successivo rispetto al perfezionamento dell’ordine. 
 
SERVIZI DI RICARICA ELETTRICA DI VEICOLI 
Tali colonnine situate in luoghi accessibili al pubblico sono equiparabili a distributori 
automatici. Si applicano, pertanto gli obblighi previsti per i medesimi.  
Qualora la colonnina sia data in uso al singolo privato, sussiste l’obbligo della fattura. 
Risposta dell’AE ad Interpello 149 del 21 maggio 2019 
 
 

14. PRESTAZIONI ALBERGHIERE 
 
Le modalità per tali casistiche sono state chiarite dall’AE con risposta ad interpello 
486/2019. 
 
Il problema principale si pone quando i servizi sono acquistati tramite agenzie di 
viaggio: 
Se i servizi sono acquistati dall’agenzia di viaggi in nome e per conto dei clienti e il 
corrispettivo è pagato da questi ultimi al termine del soggiorno l’operazione si intende 
verso privati e la stessa deve essere certificata mediante la memorizzazione e 
trasmissione telematica dei corrispettivi e rilascio del documento commerciale, a meno 
che il cliente non richieda la fattura ed in questo caso si procederà con la fattura 
elettronica con rilascio di copia di cortesia al cliente. 
Se invece l’agenzia acquista la disponibilità di una o più camere per un determinato 
periodo comunicando all’atto della prenotazione il nominativo dei clienti, l’operazione si 
intende effettuata verso l’agenzia di viaggi. Tali corrispettivi devono essere documentati 
tramite fattura. Il cliente pagherà solo i servizi aggiuntivi eventualmente richiesti e 
daranno certificati separatamente secondo quanto previsto sopra. 
In questo caso l’albergo potrà rilasciare una fattura pro forma o un documento 
commerciale con la dicitura corrispettivo non riscosso se intende rendicontare quanto 
fornito. 



 
RICORDA: Nel caso appena sopra visto l’esigibilità dell’imposta sarà determinato 

sulla base del momento in cui viene pagato il corrispettivo, pertanto 
potrebbe anche invadere due distinte liquidazioni di imposta. 

 
 
Per quanto riguarda i servizi resi a clienti abituali che versano il corrispettivo a scadenze 
prestabilite l’albergo dovrà tracciare ogni singolo servizio mediante l’emissione di un 
documento commerciale con la dicitura corrispettivo non riscosso, quando incassa 
il corrispettivo rilascerà un documento commerciale con il riepilogo dei servizi resi o, su 
richiesta, una fattura riepilogativa. 
 
 


